
Bene Cappella dei Santi Pietro e Paolo

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Pianche (44.30222,7.11349)

Descrizione

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia Fine XVII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella della Madonna del Vallone

Comune Vinadio

Indirizzo (44.31362,7.17342)

Descrizione Cappella votiva a protezione del paese dalle violente inondazioni del
Rio Neraissa. Già esistente nel Seicento, fu ricostruita nel 1763.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVII secolo | 1763

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella della Madonna della Neve

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Bagni - Borgata Callieri (44.26466,7.05546)

Descrizione Dotata di casa per il cappellano.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVIII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella della Santissima Trinità

Comune Vinadio

Indirizzo Borgata Neraissa (44.32432,7.15149)

Descrizione

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVIII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Defendente

Comune Vinadio

Indirizzo Sulla via verso la Borgata Castellar (44.31045,7.18242)

Descrizione Fa  parte del sistema di cappelle (costruite tra Quattrocento e 
Seiccento) poste agli accessi del paese come protezione; gli edifici 
erano per la loro stessa posizione soggetti a distruzioni e rovina, per
calamità naturali o vicende belliche. Talvolta venivano rinnovate 
come ex voto.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XV - XVII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Lorenzo

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Bagni - Borgata San Bernolfo (44.26075,7.04389)

Descrizione

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVIII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Lorenzo

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Roviera (44.29920,7.15153)

Descrizione Documentata da inizio Seicento.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Michele

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Goletta (44.30516,7.20588)

Descrizione Esistente già a fine Seicento, venne rifatta in forma attuale nel 1874.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di San Rocco

Comune Vinadio

Indirizzo Sulla via verso la borgata Goletta (44.308227, 7.178702)

Descrizione Fa  parte del sistema di cappelle (costruite tra Quattrocento e 
Seicento) poste agli accessi del paese come protezione; gli edifici 
erano per la loro stessa posizione soggetti a distruzioni e rovina, per
calamità naturali o vicende belliche. Talvolta venivano rinnovate 
come ex voto: questa venne rifatta nel 1832.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1832

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di Santa Annetta

Comune Vinadio

Indirizzo Strada statale 21 (44.307279, 7.167492)

Descrizione Fu costruita nel 1866 a ricordo della antica confraternita e poi rifatta
in stile neogotico nel 1883 - poco distante dalla precedente - quando
fu spostato il tracciato della via nazionale. Fa  parte del sistema di 
cappelle (costruite tra Quattrocento e Seicento) poste agli accessi 
del paese come protezione; gli edifici erano per la loro stessa 
posizione soggetti a distruzioni e rovina, per calamità naturali o 
vicende belliche. Talvolta venivano rinnovate come ex voto.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1866 | 1883

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Cappella di Sant'Anna

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Pratolungo (44.29955,7.15659)

Descrizione Ha un cappellano documentato dal XVIII secolo.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia XVIII secolo

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Chiesa di San Fiorenzo

Comune Vinadio

Indirizzo Via della Chiesa, 10 (44.30838,7.17265)

Descrizione La chiesa originaria, costruita nel 1321 a spese della comunità come 
recita l’iscrizione sull’ingresso, aveva un orientamento est - ovest. 
Intorno al 1460 (secondo la data che compare su un capitello) fu 
aggiunto il pronao con colonne ottagonali in pietra. Nella seconda 
metà del XVII secolo fu radicalmente trasformata: fu cambiato 
l’orientamento (spostando il portale medievale) e la struttura venne 
ampliata; si mantenne però il campanile romanico, inglobato nella 
navata destra. Al Seicento appartengono anche i grandiosi altari – 
tra i più belli della valle - in legno scolpito, dipinto e dorato che 
abbelliscono l’interno diversamente piuttosto spoglio.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1321

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Chiesa di San Giovanni Battista

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Bagni (44.28943,7.07336)

Descrizione Alla fine del XVI secolo la chiesa sorgeva nella parte bassa del paese,
vicino al torrente. Nel 1762 fu ricostruita su progetto di Pio Eula e si 
scelse una collocazione più sicura. Era intitolata anche alla 
Maddalena Penitente. Presenta un bell'arredo che evidentemente 
ha recuperato gli elementi della chiesa precedente, come gli altari 
seicenteschi in legno scolpito.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia Fine XVI secolo | 1762

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Confraternita del Nome di Gesù

Comune Vinadio

Indirizzo Via Bertrando, 23 (44.30838,7.17323)

Descrizione I confratelli svolgevano opere di cura degli ammalati sulla linea del 
sodalizio di Santa Croce di Cuneo. Nel 1681 costruì un edificio più 
ampio del precedente e la sede primitiva fu venduta. Dal 1836 
accolse arredi e confratelli di Sant'Anna. Nel 1939 fu trasformata in 
salone parrocchiale, mentre l'altare di Sant'Anna passò in 
parrocchiale.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1584 | 1641 ! 1939

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Confraternita di Sant'Anna

Comune Vinadio

Indirizzo Via della Chiesa, 10 (44.30838,7.17265)

Descrizione E' documentata nel 1584 come ospedale e collegata con l'ospizio di 
Sant'Anna posto sui monti dell'Orgials. La chiesa fu probabilmente 
rinnovata a metà Seicento. Aveva abside semicircolare e si 
affacciava sulla via maestra. Venne demolita nel 1836 ed aggregata 
all'altra confraternita che accolse i confratelli e il grande altare 
barocco.

Tipologia di bene Bene perduto

Cronologia 1584

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Forte Albertino

Comune Vinadio

Indirizzo Piazza Vittorio Veneto (44.30697,7.17285)

Descrizione A partire dal 1833 buona parte del paese venne abbattuta per far 
posto alla costruzione del forte. Doveva essere demolita anche la 
parrocchiale che si salvò grazie all'intervento di Carlo Alberto. La 
fortificazione di Vinadio è da considerarsi fra gli esempi di 
architettura militare più significativi dell'intero arco alpino. I lavori di
costruzione della fortezza, voluta da Re Carlo Alberto, iniziarono nel 
1834, per concludersi solo nel 1847. Nonostante una breve 
interruzione, dal 1837 al 1839, in soli undici anni si realizzò un vero 
capolavoro dell'ingegneria e della tecnica militare e per la sua 
costruzione in alcuni momenti furono impegnate 4000 persone. La 
fortificazione che fiancheggia a ponente il paese e che non fu mai 
teatro di importanti eventi bellici, dalla roccia del fortino al fiume 
Stura, ha una lunghezza in linea d'aria di circa 1200 metri. Il 
percorso, che si snoda su tre livelli di camminamento, si aggira sui 
10 km. ed è suddiviso in tre fronti: Fronte Superiore, Fronte 
d'Attacco e Fronte Inferiore.  Nel 1884 è stata aggiunta la grande 
caserma adiacente alla via nazionale. All'interno del forte è ancora 
presente una piccola cappella completamente priva di arredi. Le 
fortificazioni sono presenti su tutte le alture circostanti Vinadio: il 
forte Neghino, i forti Piroat, Serziera e Sources, i forti Testa Rimà e 
Punta Ciarner.

Tipologia di bene Edificio militare

Cronologia 1834 - 1847

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene "Giants"

Comune Vinadio

Indirizzo Strada statale 21 (44.30652,7.17212)

Descrizione VIAPAC è un progetto di portata europea collega la città di Digne-les-
Bains, in Francia, con Caraglio, in Italia, grazie alle opere di dodici 
artisti contemporanei in luoghi in piena natura o in edifici di 
patrimonio culturale. “Giants” è un'installazione composta da  due 
sculture messe a protezione dei passanti quasi fossero due numi 
tutelari. L’ispirazione per il soggetto è scaturita dalle storia dei 
fratelli Ugo alti più di due metri che a fine Ottocento partirono da 
Roviera per girare il mondo con le compagnie circensi. L'autore è 
David Mach.

Tipologia di bene Arte contemporanea

Cronologia 2012

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Miniere di piombo

Comune Vinadio

Indirizzo Borgata Strepeis (La Ruata) (44.28019,7.06226)

Descrizione Le miniere furono aperte nel 1817 e lavorarono per tutto il XIX 
secolo. Sono da lungo tempo abbandonate.

Tipologia di bene Sito naturalistico

Cronologia 1817

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Montagna in Movimento

Comune Vinadio

Indirizzo Piazza Vittorio Veneto (44.30697,7.17285)

Descrizione Suoni, voci, immagini in movimento e installazioni multimediali 
introducono il visitatore nel mondo delle Alpi Meridionali. 
Innovativo il linguaggio, innovativi i contenuti che dimostrano 
esaurientemente e con efficacia come le nostre valli - ma con esse 
tutte le Alpi - siano state caratterizzate lungo tutto il corso della 
storia da un continuo e fecondo andirivieni, siano state punto di 
partenza e di arrivo di popoli, idee, arti, mestieri, merci, innovazioni. 
Questo percorso di grande fascino visivo restituisce alla nostra 
montagna il suo autentico carattere dinamico. A dispetto del 
vecchio luogo comune di una realtà  alpina condannata 
all'immobilità  e all'emarginazione si è voluto riconoscere alle genti 
di montagna non caratteri buoni soltanto per finire in un museo, ma
la capacità  di progettare sempre un nuovo futuro, una straordinaria
capacità  di adattarsi all'ambiente e di trasformarlo perché ci si 
possa vivere. La natura montana, con le sue dinamiche verticali, è il 
punto di partenza e la fonte generatrice di questi movimenti, per 
rappresentare i quali nei locali del forte di Vinadio si sono ricreati 
paesaggi, inediti scenari, racconti per immagini anch'esse in 
movimento. Circa quaranta videoambientazioni interattive e 
sincronizzate, più di sessanta programmi video, segnano il percorso 
espositivo, articolati in sei aree tematiche: Intro, Le Alpi al centro, 
Ambiente e territorio, L'uomo e le Alpi, Crisi di una civiltà , Le 
frontiere del futuro. L'uso di tecnologie interattive trasforma i 
volumi di questa architettura militare in spazi sensibili e in 
contenitori di esperienze collettive, a volte anche ludiche e 
coinvolgenti. Le immagini e le testimonianze sono state raccolte 
nelle valli Po, Varaita, Maira, Grana, Stura, Gesso, Vermenagna e 
Pesio, senza dimenticare le relazioni con il versante francese. 14 
leggii collocati lungo il percorso sono finalizzati agli 
approfondimenti, costituendo un'interfaccia in cui basta sfiorare le 
pagine virtuali per scongelare le immagini depositate sulle superfici. 
In tal modo, gesto dopo gesto, il visitatore viene coinvolto nel 
racconto. Alcuni oggetti proposti in originale o in copia diventano 

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



una sorta di simbolo materiale dei vari argomenti trattati. E il forte 
di Vinadio diventa altresì luogo e occasione per un ripensamento 
partecipato del passato e del futuro, di una cultura, delle sue genti. 
Uno strumento che si inserisce a pieno titolo nella progettazione del
futuro.

Tipologia di bene Museo

Cronologia

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Santuario di Sant'Anna

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Sant’Anna (44.23173,7.10595)

Descrizione Una chiesetta nel vallone dell’Orgials è documentata già dal 1307, 
quando si parla di una piccola cappella dotata di locali per 
l’ospitalità ai pellegrini, poi servita da un eremita che si dedicava al 
servizio dei viandanti. La chiesa, che risulta dedicata a Sant’Anna 
dalla metà del Quattrocento, assume sempre maggior importanza 
come luogo di preghiera, devozione e meta di pellegrinaggi. La 
nuova chiesa venne edificata nel 1680, un po’ più a valle dell'antica 
cappella. Nell’Ottocento furono costruiti i portici di fronte alla 
chiesa, l’edificio per ospitare i pellegrini e il personale a servizio, la 
facciata e il campanile. L’interno è a tre navate, con pavimento 
ligneo in salita sul pendio della roccia sottostante.

Tipologia di bene Edificio religioso

Cronologia 1680

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Stabilimenti termali

Comune Vinadio

Indirizzo Frazione Bagni, 2 (44.28902,7.07764)

Descrizione Le Terme di Vinadio si trovano a 1320 metri di altezza e utilizzano 
acque sulfuree provenienti da bacini situati tra i 2400 ed i 2600 
metri di altitudine, tra le più calde del panorama termale italiano. 
Erano conosciute quasi sicuramente già nell’epoca romana e sono 
poi citate a più rispese in diversi documenti di epoca medievale. 
Solo nel XVIII secolo un medico, Gian Giacomo Giavelli di Bersezio, 
ebbe l’accortezza di costruire degli edifici che fossero protetti tanto 
dal vicino torrente quanto dai venti provenienti dal monte Oliva. Più 
significativi gli interventi che furono operati a partire dal 1872, che 
dotarono le terme di una struttura funzionale ed elegante, 
stilisticamente improntata al liberty, con un potenziamento anche 
della parte sanitaria. Tuttavia, la frequentazione delle terme rimase 
per lungo tempo riservata solo a quei fortunati che potevano farsi 
trasportare lungo l’impervio sentiero che conduceva alla borgata dei
Bagni: tra gli ospiti più illustri, il Re Carlo Emanuele III, il Re Carlo 
Alberto e il Conte Camillo Benso di Cavour.

Tipologia di bene Edificio civile

Cronologia epoca romana | epoca medievale | XVIII secolo | 1872

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 



Bene Strada militare

Comune Gaiola | Moiola | Demonte | Aisone | Vinadio

Indirizzo Strada provinciale 337 (44.303070, 7.363361)

Descrizione Costruita dove - secondo la tradizione - passava la via romana, corre
sulla destra idrografica dello Stura, quasi parallela alla statale. E' 
ombreggiata e piacevole, ma piuttosto stretta.

Tipologia di bene Sito naturalistico

Cronologia XVIII secolo (?)

Progetto “Valle Stura: una valle, mille opportunità” finanziato da

nell’ambito del bando 


